Allegato E/4

Disciplina dell’indennità per lo svolgimento di attività defensionale prevista dall’art. 120 del CCPL

Art. 1 

Fondo per l'attività defensionale

1. In attuazione dell’articolo 39 dell’Accordo di settore sottoscritto in data 20 settembre 2001, è istituito uno specifico fondo per l’attività defensionale, finanziato annualmente con il 40% degli onorari di avvocato recuperati dall'Amministrazione a seguito di sentenza, di ordinanza, di decreto o di lodo divenuti irretrattabili.

2. Il fondo di cui al comma 1 è incrementato nella misura percentuale necessaria al finanziamento della rideterminazione dell’indennità corrisposta in via alternativa ai sensi del successivo articolo 4, anche mediante utilizzo delle risorse di cui al restante 60%.

Art. 2 

Indennità per attività defensionale

1. Il fondo di cui al precedente articolo è destinato alla corresponsione dell’indennità per attività defensionale ed è ripartito fra gli avvocati, assegnati da almeno due anni alle strutture competenti per gli affari contenziosi dalla stipula di questo accordo, iscritti nell'elenco speciale del relativo albo professionale.

Art. 3

Modalità di calcolo

1. La ripartizione del fondo avviene secondo i parametri di cui alla Tabella a) in relazione alla posizione economica in godimento. I parametri di cui all’allegata tabella sono suscettibili di modifica nel caso di mutamento degli inquadramenti originariamente previsti nel Nuovo Ordinamento Professionale per la figura professionale di avvocato.

2. I parametri di cui al primo comma sono assegnati in relazione all’inquadramento economico in essere al primo gennaio dell’anno considerato. Nel caso di progressione verticale o orizzontale, attribuite con effetto retroattivo, il nuovo trattamento economico conseguito non è considerato ai fini del calcolo della predetta indennità.

3. L’indennità di cui all’articolo 2 non spetta in ogni caso per i periodi di aspettativa personale e parentali e astensioni dal lavoro comunque denominate.

Art. 4

Rideterminazione dell’indennità

1. In alternativa alle misure di cui agli articoli 2 e 3 e qualora si determini in misura più favorevole, a tutti gli avvocati del Servizio Legale con funzioni non dirigenziali l’indennità è attribuita annualmente, a fronte dello svolgimento effettivo di specifici incarichi defensionali, negli importi che si determinano applicando le tariffe di cui al comma 2 del presente articolo.

2. Per la determinazione della misura dell’indennità si fa riferimento alla tariffa forense minima vigente riferita ai soli onorari di avvocato indicati nel D.M. 5.10.1994, n. 585, Tabella A), limitatamente alle voci di cui all’allegata Tabella b). L’ammontare complessivo di quanto maturato rappresenta la base sulla quale operare le liquidazioni indicate al successivo articolo 8.

Art. 5

Pluralità di difensori

1. Nel caso in cui gli avvocati partecipino soltanto parzialmente alle attività di difesa, le relative quote parti dei compensi spettanti, corrispondenti alle specifiche prestazioni, non possono essere liquidate per i fini del presente accordo che ad un solo avvocato.

2. Qualora il patrocinio dell’Amministrazione sia assunto congiuntamente da uno o più legali esterni, l’indennità di cui all’art. 4, comma 2, può essere liquidata, su valutazione del Dirigente, nella misura massima del 5% della tariffa di cui all’art. 4, comma 2. 

Art. 6 

Cumuli

1. La misura dell’indennità di cui all’articolo 4 può essere corrisposta, previo riassorbimento e fino a concorrenza dell’importo spettante ai sensi dell’articolo 2, fino all’importo massimo di € 8.500,00. L’attribuzione dei predetti trattamenti economici è incompatibile con la corresponsione dell’indennità per area direttiva.
Art. 7 

Liquidazione
1. Per la Provincia autonoma di Trento, ai fini della liquidazione dell’indennità, il dirigente del Servizio Legale per gli affari contenziosi provvede:
a) a certificare le somme effettivamente riscosse ai sensi dell’articolo 1 e alla ripartizione delle stesse;
b) a verificare le voci e gli importi relativi alle prestazioni professionali rese nel corso dell’anno da ciascun dipendente, formate secondo i criteri di cui agli articoli precedenti;
c) a liquidare gli importi di cui alle lettere a) e b) a favore del personale beneficiario.
2. Effettuata la liquidazione, il dirigente del Servizio Legale per gli affari contenziosi trasmette all'Ufficio stipendi - entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello di riferimento - apposito modello, riportante per ogni nominativo l'ammontare dell’indennità. L'ufficio provvede al pagamento a valere sulle somme disponibili del capitolo del documento tecnico afferente le spese legali.
3. Per gli Enti diversi dalla Provincia Autonoma di Trento la procedura di liquidazione è regolamentata autonomamente.
Tabella a)

Categoria D livello base
Parametri

(prima posizione economica avvocati)
100

Seconda posizione economica avvocati
115

Terza posizione economica avvocati
130

Categoria D livello evoluto
Parametri

D18
150

D20
170

D21
190

Tabella b)

Cause avanti il Tribunale, agli organi equiparati ed agli organi di giustizia tributaria: *

· Redazione difese e memorie difensive depositate in causa

· Assistenza a ciascuna udienza di trattazione, escluse quelle in cui sono disposti semplici rinvii

· Assistenza ai mezzi di prova disposti dal giudice (per ogni mezzo istruttorio)

· Discussione in pubblica udienza o in camera di consiglio

· Opera prestata per la conciliazione

*Le presenti voci si attribuiscono in quanto analogicamente applicabili anche ai giudizi avanti gli organi di giustizia amministrativa di primo grado, il Giudice di pace, la Corte d’appello, la Corte di Cassazione ed altre magistrature superiori.
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